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Ecco i due chiarimenti ohe io domando ì 
all'onorevole ministro. 

Io non gli chieggo che mi faccia l 'onore 
di accettare il mio ordine del giorno; ma se 
a queste domande darà r isposte che sodi-
sfino agli scopi per i quali avevo presentato 
questo ordine del giorno, io ne sarò vera-
mente lieto e fino da ora ne lo ringrazio di 
cuore. Ho finito. (Bravo! Bene!) 

Presidente. È presente l 'onorevole Ce-
reseto ? 

(Non è presente). 

• Perde l 'iscrizione. 
L'onorevole Giampietro è presente? 

(Non è presente). 

Perde l'iscrizione. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Rova-

senda, il quale ha presentato i l seguente or-
dine del giorno: 

« La Camera fa invito al Governo, perchè, j 
in occasione di nuovi negoziati commerciali, 1 
procuri venga diminuita la vigente tariffa j 
francese, che colpisce il bestiame, inceppando 
gravemente l 'esportazione in Francia di que-
sto importante prodotto della nostra agri-
coltura. 

« Rovasenda, Pivano, Soulier, Ro-
gna, Bizzetti, Ceriana-Maynerij 
Di Bagnasco, Ferrerò di Cam-
biano, Pozzi Domenico, Bisca-
retti , Cereseto, Donadio, Ga-
limberti , Facta. » 

Rovasenda. Ho presentato, in unione con al-
cuni miei amici, un ordine del giorno in cui 
si fa invito al Governo perchè, in occasione 
di nuovi negoziati commerciali, procuri che sia 
diminui ta la vigente tariffa francese, che col-
pisce il bestiame, inceppando gravemente 
l 'esportazione in Francia di questo impor-
tante prodotto della nostra agricoltura. 

Avviene, e non di rado, che si presenta 
un ordine del giorno per evitare il pericolo 
di non poter parlare, se improvvisamente av-
venga la chiusura della discussione generale ; 
io, invece, ho presentato il mio ordine del 
giorno per evitare alla Camera un mio di-
scorso ritenendo che l 'ordine del giorno 

ow parli abbastanza eloquentemente da sè, 
riassuma, senza bisogno di ulteriore svol-

gimento, il pensiero mio e di quei colleghi, 

che mi fecero l'onore di associare il loro nome 
al mio. 

Io accetto e voto il t rat tato commerciale 
colla Francia per l 'alto significato politico 
che racchiude, e perchè lo considero come un 
avviamento ad ulteriori t ra t ta t ive che valgono 
a migliorarlo. 

Indiscutibile l 'alto significato politico. 
L'onorevole Guerci, nel suo ordine del giorno, 
fa plauso all 'opera di coloro, che stipularono 
l'accordo, ed è lieto che il Governo continui 
in una politica pacificatrice conforme alle 
tradizioni ed agli interessi morali e mate-
riali d 'I talia. E sta benissimo; ma io mi com-
piaccio anche della conclusione di questo trat-
tato perchè veggo finalmente come la Francia 
abbia riconosciuto che gl ' impegni politici, che 
l ' I tal ia ha coli 'Austria e colla Germania, non 
le impediscano menomamente di vivere in 
buoni rapport i con lei. 

L'opinione, che era tanto radicata nel no-
stro paese e fuori, che noi non avremmo mai 
potuto accordarci colla Francia sul terreno 
economico, se prima non uscivamo dalla tri-
plice alleanza, r imane così completamente di-
strutta; e sotto questo punto di vista io con-
sidero la conclusione del t ra t ta to di commercio 
colla Francia un vero successo diplomatico, 
di cui deve esser data ampia lode al Mini-
stero presente e a quello che l 'ha preceduto. 

La Francia del 1859 ci ha steso nel 1898 
la mano, e noi siamo lietissimi dì stringerla. 
Che vantaggi economici e finanziari proven-
gano al nostro paese dal trat tato, nessuno io 
credo dubiti in quest 'Aula, all ' infuóridell 'ono-

| revole Serralunga; imperocché nessun oratore, 
j nè prima nè dopo di lui, ha osato sostenere 
j che i danni supereranno i benefizi. 

Lo stesso onorevole Salandra nel suo 
I odierno magistrale discorso ha conchiuso che 
| avremmo potuto ottenere di più e di meglio, 

riconoscendo implicitamente con queste pa-
role che qualche cosa abbiamo ottenuto; e per 
me questo qualche cosa sta essenzialmente nel 
fatto che il mercato francese ci è finalmente 
riaperto. Convengo però pienamente coll'ono-
revole Randaccio, che la porta del mercato 
francese per ora ci è soltanto socchiusa, e che 

j spetterà al Governo promuovere nuovi nego-
j ziati commerciali, al fine di svolgere e perfe-
\ zionare l'accordo, specialmente per quei prò-
j dotti, che meglio corrispondono alle condizioni 
1 economiche del nostro paese. 


